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Il Registro Asia ‐ Occupazione delle 
imprese nasce nel 2011 in occasione 
del Censimento delle imprese, è stato 
aggiornato il 15 giugno 2016 e fa rife‐
rimento alle imprese private aƫve di 
industria e servizi (circa 16 milioni di 
lavoratori: dipendenƟ, indipendenƟ, 
temporanei ed esterni). Il Registro 
conƟene i deƩagli sull’occupazione di 
Asia imprese aƫve e cosƟtuisce l’ele‐
mento principale del nuovo sistema 
informaƟvo sull’occupazione, una 
struƩura di Ɵpo LEED (Linked Em‐
ployer Employee Database) oƩenuta 
dall’integrazione di varie fonƟ ammi‐
nistraƟve (14 in tuƩo) di natura previ‐
denziale, fiscale, camerale e assicura‐
Ɵva. Tale integrazione consente di 
descrivere il mercato del lavoro aƩra‐
verso la leƩura congiunta di tre 
aspeƫ: caraƩerisƟche delle imprese 
(aƫvità economica, dimensione, loca‐
lizzazione, data di cosƟtuzione, forma 
giuridica, appartenenza a gruppi, 
etc.), caraƩerisƟche socio‐
demografiche del lavoratore (sesso, 
età, luogo di nascita etc.), caraƩerisƟ‐
che del rapporto di lavoro, come ad 
esempio: caraƩere dell’occupazione 
(tempo determinato o indetermina‐
to), regime orario (tempo pieno o 
parziale), qualifica professionale 
(operai dirigenƟ impiegaƟ etc.). L’oc‐
cupazione è misurata in termini di 
posizioni lavoraƟve totali in media 
annua, calcolate sulla base delle pre‐
senze seƫmanali del lavoratore.  

In questa nota viene illustrata, aggiornata al 2014, l’occupazione nelle coopera‐

tive italiane nei macro comparti dell’industria e dei servizi (escluso quello dell’A‐

gricoltura e la P.A.), così come riportato nei dati del Registro Statistico (archivio) 

Asia ‐ Occupazione dell’ISTAT.¹  

Il Registro, aggiornato il 15 giugno 2016 ai dati del 2014, contiene i dettagli 

sull’occupazione nelle imprese attive italiane di tutte le forme giuridiche 

(comprese le cooperative, distinte fra quelle sociali e tutte le altre), con indica‐

zione del genere e della classe d’età, oltre che del paese di provenienza.  

Come si evince dalla tabella 1 nelle cooperative, nel 2014, lavorano 1.176.291 

persone che rappresentano il 7,0% dei 16,709 milioni di occupati totali.  
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TABELLA I  ‐  GLI OCCUPATI NELLE COOPERATIVE ITALIANE  2012‐2013‐2014 

È interessante notare quanto emerge sull’andamento dell’occupazione nella 

cooperazione (vedi tabella 2).  

Nel triennio considerato dall'Istat (2012‐2014) l'occupazione nella cooperazio‐

ne è aumentata dell'1,9% a fronte di una diminuzione per l'insieme delle im‐

prese pari a ‐3,6%. E' altresì significativo rilevare che, in particolare, nella coope‐

razione è aumentata soprattutto l'occupazione stabile (dipendenti +4,0%) 

mentre nella totalità delle imprese la stessa tipologia di lavoratori diminuisce 

del ‐3,2%. 

Nell'ambito della cooperazione, peraltro, l'incremento si è concentrato nel set‐

tore sociale (+5,8%) mentre è rimasto complessivamente stabile negli altri in 

ragione del fatto che la diminuzione registrata nelle costruzioni è stata com‐

pensata dagli incrementi che hanno interessato il resto dei comparti.  
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Osservando i dati in tabella colpisce quanto emerge dal confronto fra la coope‐

razione e l’insieme delle imprese circa la composizione della forza lavoro occu‐

pata nelle varie tipologie. La cooperazione presenta l’assoluta maggioranza di 

lavoro dipendente sul totale, con percentuali in progressione nel triennio, dal 

91,8% del 2012 al 93,4% nel 2013 fino al 93,8% del 2014 ed in crescita del 4,0% 

nel periodo. Per l’insieme delle imprese considerate, invece, la percentuale di 

lavoro di tipo dipendente si attesta, nel 2014, al 67,5%, in diminuzione del ‐

3,2% nel triennio, mentre il lavoro di tipo indipendente (la seconda tipologia 

per numerosità) si attesta intorno al 30% in tutti e tre gli anni (tra il 2 e il 3% nel‐

la cooperazione).  

Per quanto attiene alla distinzione per genere, la cooperazione presenta un 

dato di femminilizzazione della base occupazionale pari al 52% con una crescita 

dell’1,0% nel triennio e con un incremento dell’1,7% fra il 2014 e 2013. Nelle 

cooperative sociali, il dato delle donne occupate incide, in tutti gli anni, per oltre 

il 74% sul totale degli addetti, e nel triennio si incrementa del 4,7%. 

La totalità delle imprese mostra un numero di donne occupate percentual‐

mente molto inferiore, pari al 37,6% nel 2014, con una riduzione complessiva 

del ‐3,2% nel triennio 2012‐2014. 

TABELLA II  ‐  GLI OCCUPATI PER TIPOLOGIA E PER GENERE 2012‐2013‐2014 
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Nella tabella 3, infine, sono evidenziati i valori relativi alla ripartizione degli occu‐

pati nelle varie tipologie in cui si modula l’occupazione 2014, nelle cooperative 

e nell’insieme delle imprese, per tre fasce d’età: 15/29 anni, 30/49 anni e 50 e 

oltre. Tale specifica si ha anche per il dato delle donne. 

Non si notano particolari differenze fra i due raggruppamenti di imprese. Fra i 

lavoratori dipendenti nelle cooperative si segnala una maggior incidenza relati‐

va di persone oltre i 50 anni (27,1%) similmente per uomini e donne, rispetto a 

quelli del totale imprese (24,8%). 

Osservando il dato aggregato totale per gli occupati nelle cooperative, il 72,5% 

ha meno di 50 anni mentre nelle altre imprese questi lavoratori rappresentano 

il 69,0% del totale. Fra le donne si registrano differenze meno significative fra le 

cooperative e le altre imprese, con una incidenza simile del 26,0% per le over 

50. 

TABELLA III  ‐  GLI OCCUPATI PER TIPOLOGIA, PER GENERE E PER CLASSE DI ETÀ 2014 


